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CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
 
Tenute presenti l’importanza e la natura del posto messo a concorso e le prescrizioni del bando, la 

Commissione procede alla determinazione dei criteri di valutazione che consentano di scegliere quei 

concorrenti che offrono migliori requisiti di capacità ed attitudine e che diano, comunque, la piena 

garanzia di poter degnamente assolvere i compiti demandati al titolare del posto. 
 

La Commissione terrà conto nella valutazione dei candidati dei seguenti criteri: 

1) chiarezza espositiva, completezza e capacità di sintesi;  

2) conoscenza dei fondamenti degli istituti tecnici/giuridici trattati nelle materie oggetto della 

prova. 

 
Il  criterio 1) comporta di considerare la struttura complessiva dell’elaborato sotto i profili della 

coerenza logica, dello sviluppo del ragionamento, della completezza dell’esposizione nella 

trattazione degli argomenti pertinenti; a tal proposito, la Commissione ritiene che la chiarezza della 

tecnica espositiva sia anche sintomo della capacità di elaborazione  delle idee che il candidato 

espone e che perciò debba essere valutata in relazione alla linearità ed alla semplicità 

dell’esposizione e della comprensibilità dei contenuti. Quest’ultima implica la precisione nell’uso 

del linguaggio comune e di quello tecnico/giuridico e l’esclusione di riferimenti superflui, di 

espressioni ridondati o ripetitive, nonché il rispetto rigoroso della grammatica e della sintassi. 

 

Il criterio 2) riguarda la conoscenza dei fondamenti teorici degli istituti tecnici/giuridici trattati e 

delle capacità di cogliere profili interdisciplinari nelle materie della prova. Tale conoscenza non può 

rappresentarsi con la mera esposizione di principi generali desunti dalla vigente normativa, nonché 

dalla relativa giurisprudenza, bensì nella capacità del candidato di esporre le linee essenziali di una 

valutazione tecnica/giuridica alla stregua degli istituti vigenti per trarne gli elementi rilevanti ai fini 

della motivazione della tesi sostenuta.  

 

Per la valutazione della seconda prova scritta, la Commissione stabilisce che il punteggio assegnato 

verrà così attribuito: 

 

- fino a 15 punti sulla domanda a risposta aperta, sulla base dei criteri di cui ai punti 1) e 2) 

sopra riportati; 

- fino a 15 punti sull’esito delle domande a risposta multipla (1,5 punti a risposta esatta, 0 

punti a risposta errata o non data). 

 

La valutazione delle prove scritte avverrà sulla base dei criteri sopra prestabiliti, assegnando a 

ciascun elaborato da zero a 30 punti, secondo i seguenti giudizi: 

- insufficiente  punti < 21 

- sufficiente  punti da 21 a 23,99 

- buono  punti da 24 a 26,99 

- ottimo  punti da 27 a 30 

 

Per conseguire l’idoneità in ciascuna prova scritta, i candidati dovranno riportare un punteggio non 

inferiore a punti 21/30, mentre, per conseguire l’ammissione alla prova orale i candidati dovranno 

ottenere in entrambe le prove scritte un punteggio non inferiore a punti 21/30. 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 
 

Il punteggio complessivo previsto per ciascun candidato sarà così ripartito: 

 

 1^  prova scritta - massimo punti 30,00 
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 2^ prova scritta - massimo punti 30,00 

 Colloquio  - massimo punti 30,00 

 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

Come previsto dal bando di concorso, il colloquio verterà sull’approfondimento delle materie 

oggetto delle prove scritte, con accertamento della conoscenza della lingua inglese e delle 

conoscenze informatiche. 

Il colloquio verrà espletato con le seguenti modalità: 

a) i colloqui si svolgeranno secondo l'ordine alfabetico del cognome dei candidati ammessi, 

facendo estrarre dai candidati stessi la lettera alfabetica d'inizio; a tale scopo verranno 

predisposti appositi bigliettini su ciascuno dei quali viene riportata una lettera alfabetica 

corrispondente alle iniziali dei cognomi dei candidati ammessi a sostenere il colloquio. 

b) immediatamente prima dell’inizio del colloquio la Commissione formulerà tanti gruppi di 

domande - fra loro diversi - quanti sono i candidati ammessi a sostenerlo, maggiorati di due. 

c) ogni gruppo sarà composto da n. 3 domande + una domanda di informatica.  

d) i suddetti gruppi di domande verranno inseriti in altrettante buste prive di qualsiasi segno di 

identificazione: ogni candidato - nell'ordine di svolgimento dei colloqui - sorteggerà una busta 

e sosterrà la prova sulle domande estratte.  

e) durante la prova si procederà all’accertamento della conoscenza della lingua inglese, 

sottoponendo ai candidati un testo in lingua inglese del quale dovranno dare lettura. 

f) la seduta si svolgerà in una sala del Comune aperta al pubblico. 

g) la valutazione del colloquio avverrà sulla base dei seguenti elementi di giudizio: grado di 

conoscenza della legislazione di riferimento, capacità di analisi, proprietà di linguaggio tecnico 

e di esposizione, assegnando a ciascun candidato da zero a 30 punti, secondo i seguenti giudizi: 

- insufficiente  punti  < 21 

- sufficiente  punti da 21 a 23,99 

- buono   punti da 24 a 26,99 

- ottimo   punti da 27 a 30 

h) per conseguire l’idoneità in tale prova i candidati dovranno riportare un punteggio non inferiore 

a punti 21/30. 

 


